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Storia

Abbonamenti per la stagione a Savigliano, fra gli interpreti Natalino Balasso e Isabella Ragonese

Classici, danza, famiglie a teatro
Ecco il cartellone del Milanollo Custode

VANNA PESCATORI

CUNEO

«S
ono un funzio-
nario dello Sta-
to e una storica 
dell’arte.  Que-

sto mi porta a pensare all’Ar-
chivio di Stato di Cuneo come 
un luogo da restituire alla cit-
tà  dopo  il  restauro,  perché  
non lo conosce nessuno ed è 
una  memoria  importantissi-
ma». Annamaria Aimone, di-
rettore da due anni dell’istitu-
to cuneese ospitato nell’ex ca-
serma Cantore che si affaccia 
su corso Soleri, domani alle 
11 accoglierà i visitatori per l’i-
naugurazione  dell’edificio  
che  custodisce  un  immenso  
patrimonio materiale e imma-
teriale: 9 chilometri di docu-
menti e 15 mila volumi. La par-
te  storica  raccoglie  testi  dal  
XIII secolo agli Anni ’80.

«Negli Archivi di Stato – con-
tinua Aimone – si utilizza il me-

tro  per  calcolare  l’entità  del  
materiale raccolto, basandosi 
sulla  dimensione  lineare  di  
uno scaffale». L’Archivio di Cu-
neo, ospitato come sezione di 
quello di Torino nel 1957 a Pa-
lazzo Morri di Castelmagno, 
in piazza Virginio, raccoglie-
va all’epoca 21 mila documen-
ti e 250 libri. Aggiunge il diret-
tore: «Domani a tutte le perso-
ne che verranno sarà conse-
gnata una pubblicazione che 
ho voluto stampare per spie-
gare che cos’è e come funzio-
na un Archivio di Stato: è es-
senziale  trasmettere  l’idea  
che riceve i documenti da tut-

ti gli altri enti, selezionati fra 
quelli da conservare».

Le visite sconfiggeranno l’i-
dea di trovare ammassi di car-
te polverose fra i quali solo po-
chi esperti o ricercatori incalli-
ti possono mettere mano. An-
namaria  Aimone ragiona  da  
storica dell’arte in una prospet-
tiva –  ammette –  visionaria,  
per dare a questo enorme de-
posito  di  memoria  collettiva  
una visibilità e una possibilità 
di fruizione degni della sua im-
portanza.  Conservatrice  per  
molti anni di beni storici-archi-
tettonici del Piemonte – castel-
lo di Agliè, abbazia di Vezzola-
no, castello di Serralunga d’Al-
ba, reggia di Moncalieri e, per 
ultimo, forte di Gavi –, pensa 
già ai futuri lavori. «Con i fondi 

abbiamo provveduto ai primi 
interventi al piano terra e in 
una parte del primo piano – 
conferma -. Ma oltre al recupe-
ro degli interni, la mia idea è 
trasformare il cortile dell’ex ca-
serma in un giardino dove fer-
marsi a leggere». 

Anche  l’inaugurazione  è  
pensata con questa volontà di 
apertura e dialogo: una delle 
due mostre che sono allestite 
per l’occasione farà conoscere 
fondi  storici  consultati  dagli  
alunni dell’Istituto comprensi-
vo «Soleri» che hanno parteci-
pato ad un progetto realizzato 
con la Compagnia Teatro e So-
cietà. «Il tema è “Contagi stori-
ci’’, per il quale abbiamo rice-
vuto  il  finanziamento  dalla  
Fondazione Crc. I ragazzi han-

no messo in scena un’anima-
zione teatrale a maggio, che 
verrà replicata sabato (doma-
ni, ndt). Si lega al passato del-
la città, per sviluppare la ricer-
ca su “epidemie, pandemie e 
sofferenza’’ attingendo a docu-
menti dell’ospedale Santa Cro-
ce - conclude Aimone -. Un’al-
tra mostra è “La Donna e l’Af-
ghanistan’’, che arriva da Mila-
no, lega la sofferenza alla so-
cietà contemporanea: riflette 
sul dolore delle donne afgha-
ne». L’esposizione con 163 la-
vori al femminile, dalla scultu-
ra alla pittura ai testi poetici, si 
potrà visitare fino al 21 otto-
bre. Orario: sabato 11-16, do-
menica 11-15 e da lunedì a ve-
nerdì 9-15. Ingresso libero. —
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di
DEVIS ROSSO

SAVIGLIANO

D
ieci spettacoli per la 
nuova stagione di pro-
sa del teatro Milanol-
lo di Savigliano. Da 

sabato 15 ottobre sarà possibile 
acquistare gli abbonamenti in 
municipio (da 120 euro), agli 
sportelli dell’ufficio Cultura, dal-
le  10 alle 12  e  dalle 14 alle  
18,30, ma si potranno sottoscri-
vere  anche online  su  vivatic-
ket.it. Per effettuare l’acquisto è 
necessario prenotare l’appunta-
mento telefonando al mattino 
al  numero 0172/710235.  Bi-
glietti singoli da 14 a 20 euro.

Il sipario del Milanollo si apri-
rà sabato 5 novembre, alle 21, 
per il primo spettacolo del car-
tellone predisposto dalla Fonda-
zione Piemonte dal Vivo in colla-
borazione con la Città di Savi-

gliano. Fino ad aprile, saranno 
dieci gli spettacoli in abbona-
mento ai quali si aggiungono 
tre appuntamenti dedicati alle 
famiglie.

Si partirà con «Servo di sce-
na» di  Ronald Harwood,  che 
narra una vicenda ambientata 
nel 1940 in Inghilterra, dove un 

gruppo di vecchi attori si prodi-
ga a mantenere alto il morale de-
gli inglesi, in guerra con la Ger-
mania, recitando il repertorio 
di Shakespeare. Martedì 29 no-
vembre sarà la volta «Furore» di 
Emanuele Trevi, dal romanzo 
di Steinbeck, un’indagine sulle 
condizioni di vita dei braccianti 

agricoli  americani.  Domenica  
18 dicembre toccherà a «Kol-
laps». Il nuovo anno si aprirà 
con un classico: giovedì 12 gen-
naio «Ditegli sempre di sì» di 
Eduardo  De  Filippo,  seguito  
martedì 31 da «Il delitto di via 
dell’Orsina» in cui due uomini si 
svegliano un mattino nello stes-

so letto, non ricordando nulla, 
nemmeno l’omicidio commes-
so la sera precedente ai danni di 
una giovane donna.

L’atmosfera delle note di Ger-
shwin e Shubert sarà il tappeto 
musicale della coreografia che 
venerdì 10 febbraio accompa-
gnerà lo spettacolo nell’ambito 
della rassegna «We speak dan-
ce» ideato da Enrico Morelli e 
Michele Merola, mentre merco-
ledì 22 febbraio arriverà Isabel-
la Aragonese con «Da Lonta-
no». Martedì 14 marzo spazio a 
Ruzante, il rozzo contadino pa-
dovano protagonista dello spet-
tacolo «Balasso fa  Ruzante  –  
Amori  disperati  in  tempo  di  
guerre» con Natalino Balasso.

Doppio  appuntamento  ad  
aprile: il 2 «Ulisse, una storia 
sbagliata» con gli attori del labo-
ratorio teatrale di «Voci Erran-
ti» nel carcere di Saluzzo, saba-
to 15 chiusura con «On Air!», 
spettacolo che racconta le vicen-
de di Rick Bradley, reduce della 
guerra in Vietnam.

Tre gli spettacoli per famiglie 
inseriti dalla Fondazione Tea-
tro Ragazzi e Giovani nel pro-
gramma del Milanollo, fuori ab-
bonamento e sempre di domeni-
ca alle 16,30: «Caro lupo» il 4 di-
cembre, «Cuore» il 29 gennaio e 
«Peter Pan» il 26 febbraio. Co-
sto del biglietto 4 euro. —
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«Cuneo bogia nen» è l’opera di 
Pierpaolo Rovero che oggi, alle 
18,30, verrà presentata a palaz-
zo Samone, dando ufficialmen-
te il via alla quarta edizione del 
Festival dei Luoghi Comuni, or-
ganizzata a Cuneo dall’associa-
zione culturale Cuadri. Rove-
ro ha interpretato il capoluogo 
«entrando» con il  suo segno 
d’artista nella città, nelle stra-
de, dentro le case, per farne un 
composito  e  vivacissimo  
«puzzle-ritratto» che da oggi 
accende la gara a riconoscersi. 

I personaggi, infatti, sono in 
parte reali e in parte immagi-
nari. Intorno al dipinto di gran-
di  dimensioni,  la  personale  
dell’artista  «Imagine  all  the  
people. Città, colori e punti di 
vista», allestita al primo piano 
dell’edificio, in cui altre città e 
altri mondi sono raccontati at-
traverso elementi che ne segna-
no la vita quotidiana o ne rap-
presentano l’identità culturale.

Visite da martedì a domenica 
15,30-18,30, fino al 30 ottobre, 
con apertura straordinaria lune-

dì 10 in occasione del Festival 
che oggi debutta con una serie 
di appuntamenti. Il primo è il la-
boratorio, alle 9 al Rondò dei 
Talenti, in collaborazione con il 
Museo Enzo Ferrari, «Da Enzo 
alla Ferrari: un viaggio tra i colo-
ri». Il tema verrà affrontato an-
che alle 21, nello Spazio Incon-
tri della Fondazione Crc, (in-
gresso libero). Nella stessa sala, 
alle 17, conferenza dell’antro-
pologo Marco Aime (curatore 
dell’edizione del Festival con il 
direttore della rivista di geopoli-

tica Limes, Luca Caracciolo), su 
«Timbuctu»,  accompagnata  
dalle letture di Eleni Molos. L’e-
vento prosegue con appunta-
menti fino a martedì. 

«L’incidenza del segno»
Sempre oggi, a palazzo Samo-
ne, al secondo piano si apre la 
personale di Giuseppina Ma-
tis  Albezzano  «L’incidenza  
del segno», a cura di Fabrizio 
Oberti e Giorgia Saladini. L’ar-
tista espone una cinquantina 
di opere «incise»: acqueforti, 
punte  secche,  linoleografie,  
xilografie, realizzate quando 
frequentava l’Accademia Al-
bertina di Torino e poi l’Acca-
demia di Belle Arti di Cuneo. 
Visite da giovedì a domenica 
in orario 15,30-18,30, fino al 
30 ottobre. V. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SC&S

L’EVENTO

a cuneo debutta il festival dei luoghi comuni

L’esposizione che “entra” nella città
e le iniziative dedicate a Enzo Ferrari

Domani riapre dopo i restauri
l’Archivio di Stato a Cuneo

Raccoglie 15 mila volumi
e 9 chilometri di documenti

Si è aperta ieri sera a Faule l’edi-
zione numero 26 della Festa del-
la bagna caöda organizzata da 
Pro loco e Comune.

Il  piatto tipico piemontese,  
preparato con aglio di Caraglio, 
acciughe  del  Mediterraneo  e  
olio extra-vergine di oliva, sarà 
servito ogni sera fino a martedì 
11 ottobre. Quest’anno la sagra 
è arricchita dal gemellaggio ga-
stronomico con il gorgonzola di 
Cavallermaggiore. Ospiti i dele-
gati del Forte di Bard: un «patto 
di amicizia» ricambiato da quel-
li di Faule che a fine mese an-
dranno in Valle d’Aosta.

Musica ogni sera: sul palco og-
gi saliranno «I Roeri», domani 
Micheal  Capuano,  domenica  
Luca Panama, lunedì Luigi Gal-
lia e martedì sfilata di moda. Al-
cuni artisti esporranno le loro 
opere al Parco del Monviso. Do-
menica, mercato dell’artigiana-
to locale e bagna caöda sarà ser-
vita anche a pranzo. D. ROS. —
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appuntamento

Bagna caöda
tutte le sere
Così Faule
invita alla festa 

Ritorna nella location storica del Parco dei Gurei la «Festa del cece» di Nucetto, alla 
XVII edizione. Domani, alle 15, Terra Madre presenta «Mani e ceci», laboratorio de-
dicato a bimbi e genitori, con lo chef Paolo Pavarino. Domenica, dalle 9, mercatino 
di prodotti tipici e artigianato, alle 11,30 consegna del «Cece d’oro» a Slow Food (lo 
ritira Roberto Costella), alle 13 pranzo a base di ceci di Nucetto e prodotti tipici locali 
(prenotazione obbligatoria allo 017474112) e, dalle 15, castagnata per tutti. P. S. — 

«Servo di scena» sarà il primo degli spettacoli in programma al teatro Milanollo sabato 5 novembre

Il direttore

“Luogo importante

di memoria collettiva”

Visitabili due mostre 

Il direttore dell’Archivio di Stato 
di Cuneo Annamaria Aimone (nel-
la foto sopra) accoglierà i visitato-
ri nell’istituto restaurato nell’ex 
caserma Cantore in corso Soleri

Il Cece d’Oro di Nucetto

FOTOSERVIZIO DANILO NINOTTO

SOCIETÀ

CULTURA &

SPETTACOLI DANIELA SCAVINO

Monsignor  Luigi  Maria  Grassi,  nato  nel  
1887 a Mondovì, visse da vicino gli anni del-
la guerra ad Alba, rimanendo nel ricordo co-
me vescovo dei partigiani e della Resisten-
za, che gli valsero la cittadinanza albese 
onoraria il 31 ottobre 1945. Lasciò un’im-
portante traccia storica di quegli anni nel 
suo diario «La tortura di Alba e dell'albese». 

Molte delle sue testimonianze saranno lette 
stasera, alle 20,30 nella chiesa albese di San 
Giuseppe, all’appuntamento dedicato alla 
figura che fu per Alba, tra il 1933 e il 1948, il 
vescovo dell’Azione Cattolica, del Sinodo, 
del Seminario minore, dell’Ufficio catechi-
stico e della parrocchialità. Verranno ricor-
dati anche altre personaggi-simbolo della 

città durante la Resistenza: Luigi Rinaldi, 
prima vittima albese della lotta di Liberazio-
ne, fucilato in corso Piave di fronte alla ca-
serma Govone, oltre al comandante parti-
giano Paolo Farinetti e al generale Libero 
Porcari, nel centenario della loro nascita. 
Durante la serata si esibirà la corale della 
«Famija Albeisa». —

Alba ricorda
il vescovo

della Resistenza 
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50 LASTAMPA VENERDÌ 7 OTTOBRE 2022

CN

Copia di 9b24a044fe6eaa038add8da7b164dd46


